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LEGISLATURA XVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TGEHATA DSL 4 MARZO 1891 

" A seguito di quanto sopra la Commissione ha 
proclamato commissario dei bilancio l'onorevole 
Cappelli, ed ha proclamato il ballottaggio f ra gli 
onorevoli : 

Chinagl ia . 192 
Lovito 190 
Plebano 190 
Sonnino 188 
Simonell i . , . 187 
Giampietro . . . . . . . . e . . 182 
Mussi 179 
Raggio 179 
Pr ine t t i . 175 
For t is 175 
Finocchiaro-Aprile 161 
Gagliardo 155 
For tunato 148 
Sani Giacomo . 142 
Rosano . . . 139 
Panizza Mario : . 135 

K La Commissione fa r isultare cho nello spoglio 
delie schede è stata sollevata l 'obiezione, se, 
quattro schede stampate fossero valide, e la Com-
missione a maggioranza ha deciso affermativa-
mente; per il che si è avuto il risultato di cui 
sopra, at tr ibuendo quattro voti per ciascuno agli 
onorevoli Cappelli, Chinaglia, Lovito, Plebano, 
Simonelli, Giampietro, Pr inet t i e Mussi, e tre al-
l'onorevole Raggio; le suddette quattro schede si 
uniscono al verbale. 

u Un'altra obiezione fu sollevata nello spoglio 
delle schede: si sono trovate sette schede che por-
tavano i nomi di Panizza e Sani soltanto; e la 
Commissione ad unanimità di voti decise di at-
tribuire detti voti al Panizza Mario ed al Sani 
Giacomo, perchè essi erano notoriamente i can-
didati, e si trovarono in schede omogenee. 

u Precedente let tura si sottoscrive» 
a Borgatta, Alli-Maccarani, Lupo-

rini , Bertolottl, Cittadella, Se-
nise. jj 

# Presidente. L'onorevole Luigi Cucchi ha facoltà 
di parlare. 

Cucchi Luigi. L a let tura di questo verbale mi 
fa sentire la convenienza e, direi quasi, (almeno 
per conto mio) l ' indispensabilità che venga di-
chiarato se si possa, o no, nelle votazioni della 
Camera mettere nell 'urna una scheda stampata. 

Una voce. Si. 
Cucchi Luigi. Sento dire di sì; ma io avrei 

Piacere che questo sì mi venisse da chi può avere 
torse maggiore autorità di dirlo che non l'egregio 

mio collega. Ho sentito anche che nella Commis-
sione, per un solo voto vennero ammesse le schede 
stampate, Ora io pongo il caso di una di quelle 
sere nelle quali vi sono due o più Commissioni 
di scrutinio contemporaneamente; e che una di 
esse ammettesse le schede stampate e l 'altra no. 
Io domando: come si avrebbe da regolarsi in quel 
caso? E ciò mi pare tanto più necessario a sa-
persi appunto perchè, se non erro, il nostro re-
golamento tace affatto in proposito. Ricordo che 
la legge elettorale politica (se vi può essere ana-
logia in fat to di votazioni) dice chiaramente che 
si deve volare per ischede scritte. Ricordo elio 
la legge comunale e provinciale dice che si può 
votare con ischede scritte ed anche con ischede 
stampate. Anzi questa circostanza, ohe il legisla-
tore ha reputato necessario dire nella legge, che 
si può votare per ischede stampate, mi fa quasi 
nascere il dubbio (ed in ciò non sarei d'accordo 
col sì che ho sentito pronunciare) che in via ge-
nerale non si possa. 

Se poi osservo che qui si presentano delle 
schede per scrivervi i nomi di coloro per i quali 
si vuol votare, anche ciò mi significa che quel 
pezzo di carta ha un significato ed un valore 
nella votazione. 

Io sarò lietissimo se mi verrà detto che si può 
votare anche con ia scheda stampata, poiché, 
quando vi sono molti nomi da mettere i farò mi-
nore fatica ; piglierò la scheda e la metterò nel-
l 'urna. Ma mi paro che in una cosa di tanto mo-
mento sia necessario avere una norma ben chiara 
e definita. 

Evidentemente io parlo da un punto di vista 
affatto oggettivo. A me non importa del caso at-
tuale, il quale però poteva anche avere, come con-
seguenza, che nemmeno queil'cinico uomo rispet-
tabilissimo, il cui nome è uscito vittorioso dal-
l 'urna, avrebbe potuto essere eletto e si sarebbe 
dovuto passare ad un ballottaggio generale. 

Per conseguenza io prego che mi si sappia dire 
come io possa contenermi nelle vo(azioni avve-
nire. 

Presiden!©. L'onorevole Borgatta ha facoltà di 
parlare. 

Borgatta. Siccome io aveva l'onore di far parto 
di questa Commissione di scrutinio, così, anche 
a nome dei colleghi, ini credo in dovere di diro 
apertamente alla Camera le ragioni, per le quali 
siamo venuti nella determinazione, che è scritta 
nel verbale di cui fu data let tura. 

Nell 'urna furono trovate quattro schede stam-
pate. L a Commissione di scrutinio si e chiesta 


